
 

COMUNE DI CORIGLIANO-ROSSANO 

Provincia di Cosenza 

 

COMMISSIONE STATUTO 

 

VERBALE N.4 

 

L’anno Duemilaventi del giorno 4 del mese di luglio  alle ore 10,00  come da 
convocazione prot. n. 55971 del 30.06.2020 si riunisce  presso il Castello 

Ducale  del Comune di Corigliano Rossano, la Commissione per la formazione 

dello Statuto e del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale,  

Presiede Maria Salimbeni. 

Sono presenti i membri della commissione: 

 

Domenico Rotondo 

Isabella Monaco 

Achiropita Scorza 

Rocco Gammetta 

Vincenzo Scarcello 

Gennaro Scorza 

Rosellina Madeo 

Mattia Salimbeni 

Aldo Zagarese 



Partecipa Marinella Grillo Presidente del Consiglio Comunale  

Partecipa il Sindaco, Flavio Stasi 

Sono, inoltre, presenti i componenti il Comitato Scientifico: 

Il prof. Domenico Cersosimo 

Il dott. Crescenzo Paolo Di Martino 

Il prof. Sandro Amorosino 

Partecipa anche con le funzioni di Segretario verbalizzante il Segretario 

Generale, dott. Paolo Lo Moro, coadiuvato dal dipendente comunale Giacinto 

De Pasquale. 

Funge da Segretario verbalizzante Giacinto De Pasquale 

 

Sono altresì presenti alla discussione i cons. Raffaele Vulcano e Alessia 

Alboresi 

 

La Presidente Maria SALIMBENI, apre i lavori ringraziando i presenti ed i 

componenti il Comitato scientifico che questa mattina si insediano. Spiega le 

motivazioni che hanno indotto la Commissione a nominare il Comitato 

scientifico e soprattutto il ruolo che questo Organismo dovrà avere nella 

redazione dello Statuto. Quello di oggi è un incontro operativo perché è 

necessario organizzare il lavoro futuro della Commissione tenuto conto dei 

tempi abbastanza ristretti a  disposizione. Sottolinea come sia necessario 

dotare la Commissione di un crono programma. Sostiene che nella prossima 

settimana la Commissione incontrerà e sentirà gli ex sindaci di Corigliano e 

Rossano, poi si passerà ai Parlamentari del territorio, i consiglieri regionali e 

successivamente singoli e/o portatori di interessi diffusi , assicurando in ogni 

caso la massima partecipazione dei cittadini. Comunica,  inoltre, che saranno 

organizzati dei convegni, il primo si potrebbe svolgere da qui a settembre.   

 

Interviene il prof. Sandro AMOROSINO, il quale nel ringraziare la 

Commissione per l’incarico ricevuto sottolinea che sarà compito della 
Commissione formulare le linee guida entro le quali il Comitato dovrà svolgere 

un ruolo di supporto al lavoro principale e importante che toccherà alla 

Commissione. Chiarisce le motivazioni che lo hanno spinto ad accettare 



l’incarico. Innanzitutto perché ha un rapporto particolare con la Calabria, ma 
soprattutto perché la fusione tra due grandi città quali quella di Corigliano 

Calabro e Rossano è un fatto di portata storica ed anche perché avviene nel 

Mezzogiorno. Sottolinea come lo Statuto che si andrà a redigere dovrà essere 

uno strumento pieno di valori, identità, dovrà essere agile, facilmente 

comprensibile, essenziale e non un libro dei sogni. “E’ necessario che questo 
importante strumento chiarisca cosa il Comune intende fare nel concreto per il 

territorio e i suoi cittadini”.  

 

Interviene il prof. Crescenzo Paolo DI MARTINO il quale si dice convinto che 

i beni culturali possano e debbano avere un ruolo importante nella redazione 

dello Statuto, che la comunità corossanese è depositaria di Archivi Storici molto 

importanti e che  i  beni culturali possono essere il fulcro della identità del 

comune nuovo. 

Interviene il prof. Domenico CERSOSIMO il quali ritiene che si debba varare 

uno Statuto agile e snello che abbia un linguaggio moderno e comprensibile . 

Si deve compiere uno sforzo di autoselezione, da qui lo slogan “cantiere 
aperto, lavori in corso”. Bisognerà puntare sui valori che interessano queste 

comunità quali unità e identità. E’ necessario che lo Statuto si apra anche nei 
confronti del territorio della sibaritide. Infine bisognerà prevedere una apertura 

verso i cittadini soprattutto su questioni di una certa importanza, in particolare 

ritiene che sia necessario aprire all’ascolto di giovani , degli ultimi, di quanti 
non hanno voce .  

Interviene il Presidente del Consiglio Comunale Cons. Marinella GRILLO, la 

quale nel salutare tutti i presenti sottolinea come il Consiglio Comunale farà la 

sua parte in questa importante tematica, ma nel contempo chiede ai 

componenti il Comitato Scientifico di dare il loro contributo. Si dovrà garantire 

un lavoro proficuo in tempi brevi, tenuto conto che si è stabilito di terminare 

questo lavoro entro sei mesi. Si aspetta di portare in Consiglio comunale, per 

la sua approvazione, uno Statuto pragmatico e concreto.  

Interviene il cons. Vincenzo SCARCELLO, spiega le motivazioni che hanno 

portato alla fusione tra le due città. Innanzitutto perché questo vasto ed 

importante territorio a livello regionale non riusciva ad avere forza e visibilità 

per come meritava, accanto a ciò va menzionata la chiusura del Tribunale di 

Rossano, definita pagina dolorosa. Da qui è partito tutto, questa, a suo giudizio,  

la ragione che ha portato alla fusione. Non è stato un percorso lungo anzi è 

stato relativamente breve, tanto che si è consumato in due anni. Sottolinea 

come nella Legge Regionale di istituzione del nuovo comune ci sono dei 

richiami che dovranno essere tenuti debitamente in conto, si riferisce alla 



istituzione dei Municipi, circoscrizioni e delegazioni. Infine fa presente la 

necessità di trovare un nome nuovo alla città rispetto a quello attuale.  

 

Interviene il Presidente Maria SALIMBENI, la quale fa presente la necessità di 

organizzare, anche con l’ausilio del Comitato scientifico, i lavori futuri della 

Commissione. Da subito convocare gli ex sindaci delle due ex città per sentirli 

nella prossima settimana. Propone successivamente di avviare le 

consultazioni istituzionali. Si pone il problema di   come raggiungere i giovani 

per coinvolgerli sul lavoro che la Commissione sta portando avanti. Così come 

la Commissione si dovrà  determinare  per  la  programmazione  della 

convegnistica, strumento individuato per raggiungere la maggior parte dei 

cittadini . Si dovrebbero tenere almeno tre convegni, il primo dei quali da tenersi 

verosimilmente entro il mese di agosto, emergenza covid 19 permettendo.  

Interviene il Cons. Mattia SALIMBENI, il quale a proposito del coinvolgimento 

dei giovani fa presente come di recente ha discusso con l’Assessore Turano 
sulla possibilità di istituire nel breve periodo una Consulta dei giovani. Una volta 

costituita questa Consulta si potrebbe incontrare una loro delegazione. A 

proposito dei Municipi sostiene che è importante studiare come strutturarli, 

grazie anche al contributo degli esperti. Conclude sostenendo che questo 

problema va affrontato subito.  

Interviene il Presidente Maria SALIMBENI, la quale propone alla 

Commissione l’istituzione  eventualmente anche la costituzione di  gruppi di 
lavoro.  

Interviene il Cons. Rocco GAMMETTA, il quale mette in guardia la 

Commissione a proposito della istituzione dei Municipi, sostenendo che 

bisogna stare attenti nell’evitare di creare dei doppioni delle municipalità 

esistenti nel passato.  

Prende nuovamente la parola il prof. Domenico CERSOSIMO, il quale pone 

l’accento su come garantire al meglio la partecipazione di tutti. Ritiene che se 
lo strumento ideale è il Municipio va bene, altrimenti bisognerà trovare altri 

strumenti idonei. Sottolinea come la Città che dovrà prevedere lo Statuto dovrà 

essere multi articolata e non baricentrica. Non bisognerà aggiungere strutture 

istituzionali se non proprio necessarie.  

Prende la parola il Segretario Generale, Paolo LO MORO, il quale sottolinea 

come bisogna tenere conto in questo lavoro di redazione dello Statuto della 

digitalizzazione, che è ormai indispensabile per la vita organizzativa e 

operativa dei comuni. Aspetto questo molto importante per una città come 

quella di Corigliano-Rossano. La digitalizzazione è un fenomeno irreversibile, 



perciò bisognerà puntare su questo importante aspetto. Ciò favorirebbe anche 

il diretto contatto tra i cittadini e l’Ente, il cittadino usufruirebbe dei servizi forniti 

dal Comune senza spostarsi da casa.  Oggi come oggi si impone una visione 

smart della città. 

Interviene la cons. Rosellina MADEO, la quale si dichiara contenta del 

contributo reale e concreto che potranno dare i componenti il Comitato 

scientifico. Apprezza quanto dichiarato dai professori circa il ruolo principale 

che nella redazione dello Statuto compete alla Commissione, in quanto il ruolo 

del Comitato Scientifico sarà di supporto tecnico. Dal punto di vista operativo 

fa presente che bisognerà stare attenti perché il tempo a disposizione è poco. 

Ed a proposito dei convegni propone che uno di questi possa essere 

organizzato come una sorta di assemblea dove ognuno dei presenti potrà dare 

il proprio contributo. Sui Municipi afferma che sono necessari e fondamentali, 

vanno istituiti anche se con gli accorgimenti necessari. Sottolinea infine che 

bisognerà sentire anche i partiti politici che non sono rappresentati in Consiglio 

Comunale.  

Interviene la Cons. Isabella MONACO, la quale puntualizza come sia 

necessario, dati i tempi ristretti entro i quali varare lo Statuto, essere operativi 

e propone di organizzare dei gruppi di lavoro. Nel contempo sottolinea, 

riguardo la convegnistica, come sia necessario organizzarne uno a breve 

magari a fine agosto., un altro a settembre ed un altro ancora in autunno. Si 

dichiara d’accordo con quanto sostenuto in precedenza dai componenti il 
Comitato scientifico che lo Statuto non dovrà essere il libro dei sogni, 

sottolineando la massima apertura alle rappresentanze di genere.  

 

Interviene il Cons. Gennaro SCORZA, il quale esprime apprezzamento per le 

parole pronunciate dai componenti il Comitato scientifico tenuto conto del fatto 

che i professori hanno  ben compre e condiviso  quale dovrà essere il loro ruolo 

nei confronti della Commissione. Sostiene che la Commissione dovrà lavorare 

nella direzione di varare un documento consono per la città di Corigliano-

Rossano. Riguardo al crono programma ritiene che sia necessario esaurire la 

fase referente perché vi è la necessità di filtrare coloro che vogliono dare il loro 

contributo. Conclude affermando che la fase referente dovrà concludersi in 

tempi brevi. 

 

Interviene la Cons. Achiropita SCORZA, la quale sostiene di apprezzare gli 

interventi fatti in precedenza dai professori, condividendo inoltre quello che gli 

stessi hanno sostenuto rispetto al ruolo che deve avere la Commissione. 



Aggiunge che la Commissione dovrà procedere fornendo a coloro che saranno 

sentiti dei questionari. Sostiene che lo Statuto a suo parere ha già dei principi 

comuni da sviluppare. Ci si dovrà confrontare su aspetti importanti quali la 

storia, il gonfalone, lo stemma ecco perché ritiene che sia necessario che la 

Commissione si dia uno scadenzario. 

Interviene nuovamente il Cons. Mattia SALIMBENI, il quale ritiene che la 

Commissione dovrebbe individuare i soggetti da sentire per poi fornirli al prof. 

Di Martino che provvederà ad effettuare un lavoro preventivo. 

Interviene nuovamente il prof. Domenico CERSOSIMO, il quale sottopone alla 

Commissione una proposta a proposito delle audizioni che si vorranno 

effettuare. Propone un massimo di sei audizioni in una mattinata, coinvolgere 

il mondo della scuola e con esso i ragazzi e gli insegnanti  chiedendo agli stessi 

cosa ne pensano e cosa vorrebbero suggerire rispetto al lavoro che sta 

effettuando la Commissione. Effettuare delle interviste ai cittadini, attraverso 

soprattutto le radio, perché è importante sentire cosa ne pensano i cittadini ed 

è in questo modo che si reperisce materiale che potrebbe essere interessante 

per il lavoro della Commissione. Effettuare sondaggi attraverso la rete. Sentire 

i bambini, i diseredati, gli immigrati, gli invisibili solo così si cattura la 

contemporainetà che si esprime attraverso i valori, la partecipazione e la 

dignità. Ribadisce che i redattori dello Statuto sono i componenti la 

Commissione e non il Comitato scientifico.  

 

Interviene nuovamente il prof. Sandro AMOROSINO, il quale ribadisce che è 

la Commissione che avrà il compito di redigere lo Statuto ed è proprio partendo 

da questo assunto che invita la Commissione ad organizzare il proprio lavoro. 

Sostiene che lo Statuto è il punto di radicamento molto forte per questa città, 

in quanto questo documento dovrà essere diffuso anche e soprattutto tra i 

giovani. Ritiene che sia necessario redigere uno Statuto originale, cioè non si 

deve fare ricorso al copia/incolla. Sostiene che due sono le componenti 

importanti che lo Statuto dovrà rimarcare: fusione e digitalizzazione. Si dovrà 

puntare alla identità/valori, da qui l’importanza che rivestono i beni culturali i 
quali devono fare la loro parte. Per quanto attiene ai valori essi comprendono 

anche i diritti degli immigrati, perché possono essere portatori delle azioni 

positive per evitare che si verifichi il divario di genere. Aggiunge che dalla 

partecipazione si deve passare alla sussidiarietà, articolo 118 della 

Costituzione che promuove la sussidiarietà. Fa presente ancora che è 

importante stabilire il modello di Governo di cui si vuole dotare questa Città, 

ponendosi la domanda cosa il Consiglio Comunale di questa città deve fare? 

Per quanto riguarda i Municipi afferma che questi devono esistere perché 

devono erogare servizi. Riguardo il tema della digitalizzazione ritiene  



 

 

 


